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  DI LUCIGNOLO


  



  Operetta dark


   


   


  Atto unico


  PRESENTAZIONE


  
    

  


  
    
      

    


    
      Nel ventre scuro di un circo in rovina, tra un binario morto e una discarica di gabbiani monchi, il vecchio Direttore canta, al ritmo del jazz degli animali morenti, la storia dei ciuchini volanti, Pinocchio e Lucignolo, che furono fratelli di sangue e rivali in amore, quel demone che semina discordie e arma gli eserciti. Pinocchio resta però sullo sfondo, in questo spin-off rischiarato appena dal torpore tetro delle lampadine al tungsteno, eco dello splendore di un tempo, memoria e rabbia per un inganno mai sopito. Le macerie del Circo altro non sono che lo scenario ideale dove preparare una resa dei conti, che arriva fatale e puntuale a coronare un rito di iniziazione puberale mancato, forse perché nato sotto una falsa fede, una sorta di onolatria viscerale, dove la tracotanza acceca tutti, ma dove tutti perdono.
    

  


  L'ANIMA BUONA DI LUCIGNOLO


   


  PERSONAGGI


  L’Omino di Burro


  Il vecchio Direttore del Circo Morente


  Il Ciuchino Lucignolo/Lucignolo Giovane Uomo


   


  PERSONAGGI OMBRA


  Fiordespina, l’acrobata


  Il Ciuchino Pinocchio


   


   


   


   


   


   


   


  La sagoma inquietante dell’Omino di Burro compare dal buio. Sta recitando una filastrocca macabra.


   


   


  OMINO DI BURRO


  La notte tutti dormono, ma io non dormo mai.


  Un, due, tre…


  Un, due, tre…


  I quarti d’ora suonano, ma io non dormo mai.


   


  Un, due, tre,


  L’Omin di Burro vien da te.


  Quattro, cinque, sei,


  Serra la porta, sicuro non sei.


  Sei, sette, otto,


  Di mandate tu fanne un botto.


  Sette, otto, nove,


  O scompari e nessuno sa dove.


  Vendetemi il vostro passato!


  E poi seguitemi.


  Da questa parte!


   


  Poco più in là è il tendone.


  Notate bene il suo pennone!


  Cosa vi dicevo?


  Mentir non devo.


  È tutto sacrosantamente vero.


  Come codeste bucce d’albero di pero.


  Assaggiate, vi daranno forza lungo il cammino.


  Ma bisogna fare attenzione a inoltrarsi lungo un binario morto.


  Il percorso è angusto e serba,


  Invece che candida erba,


  Chiodi arrugginiti, vetri rotti,


  Altre cose appresso dirotti.


  Tuttavia, se avete coraggio sufficiente per proseguire, sono qui a vendervi queste fave.


  Le fave sono un gettone valido per un giro di giostra, per assistere all’attrazione di questa sera.


  Attenzione ai gabbiani!


  Sono monchi, famelici, particolarmente ostili.


  Tenete stretta nel palmo la vostra fava, che se ve la fate ciullare da uno di quei brutti pennuti, son fattacci vostri poi.


   


  Ma prego, accomodatevi!


  Perché faticare quando si può godere?


  Ho benedetto personalmente ciascuna di queste fave.


  Vedete? Sono lucide come cucchiaini da te.


  Dentro questa scorza dura c’è il desiderio molle di un uomo.


  Dentro il desiderio di un uomo c’è la dura volontà di conquista.


  A tutti i costi!


   


  Vendetemi il vostro passato!


  Io vi darò in cambio una fava per proseguire il viaggio nel luogo dove scorderete le vostre fatiche.


  Le fave sono un gettone valido per un giro di giostra, per trapassare di questo mondo reale, al fine di approdare ai lidi fittizi di un mondo di balocchi, fatto di inganni favolosi.


   


  Vendetemi, dunque, il vostro passato!


  Ho coltivato personalmente ciascuna di queste fave.


  Ci ho messo dentro tutto ciò che combatte e alletta il cuore umano:
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